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Focus d’autore

GIUSEPPE TAFFAREL

Giovedì 7 maggio, ore 18.45, Cinema Lumière – Sala Scorsese (via Azzo Gardino, 65)

presentano Giuseppe Taffarel, e i curatori Luisa Grosso e Andrea Meneghelli
IL CONTADINO CHE VIENE DAL MARE

Prod. Corona cinematografica, Italia/1967, 13’, digibeta, col.

Calabria. Quando il contadino coltiva i fichi d’india sul pendio a picco sul mare il suo sguardo va all’orizzonte, quando scende a pescare vede la montagna che ogni giorno risale.

SURF-CASTING

Prod. Corona cinematografica, Italia/1966, 16’, digibeta, col.

Tutti i tipi di pesca da riva: le ricette per l’esca e le strategie per conoscere la psicologia di ogni specie di pesce.

LA MONTAGNA DEL SOLE

Prod. Corona cinematografica, Italia/1966, 14’, digibeta, col.
La nebbia, sui pendii delle Prealpi venete, non dà tregua, cancella l’orizzonte e rende ancora più faticoso il lavoro degli allevatori, adulti e bambini.

FAZZOLETTI DI TERRA

Prod. Documento film, Italia/1963, 13’, digibeta, col.

La miseria è l’incubo della vecchiaia. Per i due contadini della Val del Brenta, l’unico modo per combatterla è strappare a mani nude fazzoletti di terra alla montagna, scavando tra i massi per conquistare terra da coltivare.

Il lavoro, le diseguaglianze sociali, le contraddizioni del progresso, la lotta per la sopravvivenza; sono queste le tematiche che Taffarel ha indagato con più passione nei suoi trecento documentari, girati in Veneto e in quell’Italia dalla natura ostile che da sempre mette a dura prova contadini, pastori, pescatori. Il suo grande talento fotografico si esprime appieno laddove ritrae i volti, spesso muti, della gente; sembra strappare loro le emozioni più profonde, come in Fazzoletti di terra, il documentario che meglio rappresenta la poetica di Taffarel. Facce scolpite nella pietra, invecchiate precocemente, sguardi senza speranza. In Surf Casting invece, le sue capacità di intervistatore si accendono di ironia e di divertimento, mentre in Il contadino che viene dal mare e in La montagna del sole rassegnazione e fatica assumono una connotazione tragica, quasi epica. Taffarel non è soltanto regista e fotografo ma attore. Impersonò il partigiano Vento in Achtung Banditi! di Carlo Lizzani, ottenendo un grande successo di pubblico e di critica, replicando così l’esperienza reale di partigiano che fece nella Seconda Guerra Mondiale. Taffarel è la scoperta di questa seconda edizione retrospettive, un autore “scultore” di presepi viventi.
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